
Atti Parlamentari 90 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XVIII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 DICEMBRE 1 8 9 2 

che sono mal paga t i ; ma l 'onorevole minis t ro 
dovrà convenire che questi incaricati , cui in 
part icolare la mia interrogazione r iguarda , 
non sono pagat i affatto, perchè le l ire 100 
mensi l i che percepiscono per soli otto mesi 
dell 'anno, se si possono considerare il corri-
spett ivo di un 'opera manuale, non rappresen-
tano certamente l 'onorario di un professio-
nis ta il quale esercita il magistero che è il più 
nobile degli uffici. Si vede senz' altro che 
quello st ipendio non è conveniente nè al ti-
tolo ne al grado di chi lo percepisce; che 
non è proporzionato alle mansioni di chi lo 
esercita, e che è insufficiente a quella di-
gni tà di vita, doverosa per il maestro quanto 
e più che per qualsiasi altro impiegato. 

L'onorevole ministro ha detto che si ri-
serba di presentare la proposta di un rior-
dinamento delle scuole normali dal quale si 
r ipromet te un benefìcio finanziario che sarà 
devoluto agli insegnanti . Faccia di presentar la 
presto; ed allora avrò il piacere di d ichiararmi 
sodisfatto più di quanto io sia oggi. Anzi, 
allora potrò dichiararmi in teramente sodi-
sfatto. 

Presidente. Verremo ora all ' interrogazione 
dell 'onorevole Pinchia al presidente del Consi-
glio, ministro dell ' interno, « sui proposit i del 
Governo intorno alla r i forma delle circo-
scrizioni politiche, giudiziar ie ed ammini-
strat ive ». 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
facoltà di parlare. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L'onorevole 
P inchia m' interroga su'proposit i del Governo 
intorno alla r i forma delle circoscrizioni po-
litiche, giudiziar ie ed amminis t ra t ive . E un 
tema molto vasto se si dovesse t ra t ta re a 
fondo, e che eccederebbe certamente i l imi t i 
di una semplice interrogazione. 

Vedo che l 'onorevole P inchia pone in 
pr imo luogo le circoscrizioni politiche. A 
questo proposito io debbo r ispondergl i che 
non posso negare essersi verificati alcuni in-
convenient i qua e là per effetto delle circo-
scrizioni poli t iche. Ma è questo un argo-
mento di molta grav i tà e per ora almeno 
presenta poca urgenza. Io quindi non posso 
p rende re altro impegno se non quello di esa-
minare i reclami che possono venire dalle 
diverse par t i d ' I ta l ia e s tudiar l i con molta 
ponderazione perchè l ' improvvisare , in fat to 
di circoscrizioni, sia pure in epoca così lon-
tana da ogni probabi l i tà di elezioni, da to-

gliere ad esse il carat tere politico, sarebbe 
tu t t av ia cosa molto grave. 

Io esaminerò i reclami che vengono, e se 
codesti reclami in qualche luogo appar i ranno 
ta lmente fondat i da giustificare una nuova 
modificazione, io non esiterò a proporla. 

Riguardo alle circoscrizioni giudiziar ie 
ed amminis t ra t ive, esse si .collegano in t ima-
mente a questioni, molto p iù gravi, di ri-
forma. E d io prego l 'onorevole Pinchia di 
voler consentire che di codesto argomento si 
discuta quando verranno in discussione da-
vant i alla Camera questioni di r i forma nel-
l 'ordine giudiziario ed amminis t ra t ivo. Che 
le circoscrizioni anche giudiziar ie ed ammi-
nis t ra t ive abbiano molt i e gravi d i fe t t i non è 
una novità per questa Camera, che molte 
volte ha dovuto occuparsene ; e che l 'argo-
mento sia ta le da non poter qui prendere 
formale impegno di t ra t ta rne a giorno fìsso, 

; io credo che l 'onorevole P inch ia sarà il pri-
! mo a convenirne con me. Io quindi r iepilo-
1 gando dico che questo è un argomento gra-

vissimo ; che il Governo prende impegno di 
I studiarlo a fondo, e che, se riconoscerà la 

necessità di provvediment i immediat i , non 
esiterà a proporli . Ma in seguito ad una 
semplice interrogazione non mi sentirei dav-
vero di prendere impégni precisi ed a data 
fissa. 

i Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
1 vole Pinchia . 
! P i n c h i a . Io ero sicuro che su questo argo-
| mento gli in tendiment i del Governo non po-

tevano essere disformi da quell i che ora ven-
; nero espressi dal presidente del Consiglio, 
! onde mi parve inut i le sollevare la questione 

sotto forma di in terpel lanza; essendo del re-
! sto persuaso che la discussione si fa rà in un 
! tempo p iù opportuno e con quell 'ampiezza che 

l ' a rgomento richiede. 
Però a me fecero impressione parecchi 

fa t t i occorsi nelle u l t ime elezioni, ad esem-
pio, collegi che non votarono, ed al t r i col-
legi d isgregat i che, anche per mezzo dei Con-
sigli provinc ia l i , chiesero la loro r icost i tu-
zione, e sopra quest i f a t t i mi permet to di 
r ichiamare l 'a t tenzione del Governo. 

Per quanto r iguarda le circoscrizioni am-
minis t ra t ive e giudiziar ie -sono molto lieto di 
aver inteso dal presidente del Consiglio che 
una r i forma si sta maturando, la quale ne-
cessariamente met te rà capo ad una r i forma 
delle circoscrizioni. Queste circoscrizioni sa-


